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EDITORIALE
“Cosa daremo di noi a chi ci 
chiederà aiuto?”... mi doman-
do mentre si avvicina il Natale. 
Un tempo particolare, un tempo 
dove ciascuno di noi vorrebbe 
aprire il cuore per donare a chi 
ha bisogno, il tempo nel quale ci 
sentiamo più buoni, più genero-
si, ricchi di “buone intenzioni”. 
Ma, di fronte alle povertà del 
mondo, povertà reali, concrete, 
estreme che, vicine o lontane, 
raccontano il dramma attuale di 
902 milioni di persone, adulti e 
bambini, che sopravvivono con 
meno di 2 dollari al giorno, dob-
biamo trasformare le “buone 
intenzioni” in “buone azioni”. 
E dobbiamo farlo il prima pos-
sibile, perché queste persone, 
questi bambini, queste famiglie, 
sparse in ogni continente, anche 
il nostro, stanno patendo priva-
zioni, violenze, abusi, stanno 
soffrendo la fame. La fame che 
non si limita a un piatto vuoto 
ma colpisce più a fondo e stra-
volge la vita dei più fragili, dei 
più piccoli, negando loro l’in-
dispensabile per crescere, per 
non ammalarsi, per poter stu-
diale, imparare un mestiere, per 
lavorare e vivere con dignità, 
serenità, pace. Allora agiamo, 
facciamo, doniamo, compiamo 
per Natale un gesto d’amore 
destinato agli ultimi, un atto di 
carità che fa bene a chi lo riceve 
e fa stare bene noi che lo faccia-
mo. Non possiamo più tacere o 
nasconderci di fronte a situa-
zioni di povertà sempre più 
estese e drammatiche. Dobbia-
mo dare il nostro fattivo appor-
to perseguendo l’obiettivo che 
da anni si trascina e si rinvia… 
debellare la fame nel mondo. 
Insieme a te, con te, attraverso 
la tua generosità, la tua vicinan-

za, Fratelli Dimenticati con il 
suo impegno, ultra-trentennale, 
sta dando un consistente con-
tributo per porre fine a queste 
miserie. Ti basti pensare che era 
impensabile, 25 anni fa, poter 
garantire lo studio a centinaia 
di ragazzi e ragazze del Nepal 
ai quali non mancavano i li-
bri ma mancava il cibo, e non 
avevano letteralmente la forza 
di raggiungere la scuola. Oggi, 
oltre allo studio di qualità, gli 
studenti possono usufruire della 
mensa con cibi sostanziosi. E lo 
stesso successo lo abbiamo ot-
tenuto nel poverissimo Stato del 
Jharkand, in India, dove ab-
biamo formato i genitori degli 
studenti nella coltivazione degli 
orti, offrendo progetti di svilup-
po di una nuova economia rura-
le. E, ancora, a Jitutoli, sempre 
in Jharkhand, dove tanti anni fa, 
per volontà della popolazione 
locale, venne costruita con mat-
toni e fango la scuola maschile, 
oggi sorge una scuola in matto-
ni che stiamo ampliando con sei 
nuove aule e un sistema di rac-
colta dell’acqua piovana. E se 
la domanda fosse, “come fate 
a provvedere a tutto questo?”, 
la risposta sarebbe sempli-
ce… grazie a te! Grazie a tutti 
i nostri donatori che, in molti di 
questi centri, sono attivi con il 
dono più grande: il Sostegno a 
Distanza. Pensaci, è Natale fai 
anche tu un’azione d’amore 
per garantire un futuro digni-
toso ai tanti bambini dimenti-
cati. Buon Natale!
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A NATALE FAI PER BENE!
A te, che sei parte della nostra famiglia, oggi rivolgiamo i nostri più sentiti e sinceri auguri di buone feste e serenità. 
Un augurio che passa attraverso un invito… l’invito a rimanere uniti, ad amarci gli uni con gli altri come Lui ha 
amato e ama noi, l’invito ad aprire il tuo cuore per continuare a seminare, coltivare e far germogliare l’amore fino ai 
confini del mondo. Allora, a Natale fai per bene! Per il bene di chi ti è accanto, per il bene di coloro che ti sono 
vicini e per il bene di tutti i nostri fratelli poveri, di tutti i bambini dimenticati che, anche quest’anno, contano 
su di te e hanno bisogno di te per guardare al domani con occhi pieni di gratitudine e di speranza. Grazie!
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DIARIO DI VIAGGIO: PARTE2
CON TE RICOMINCIA LA SECONDA PARTE DEL NOSTRO VIAGGIO CHE, 

ATTRAVERSO LE PAGINE DEL DIARIO DEL RESPONSABILE DEL SOSTEGNO 
A DISTANZA DI FRATELLI DIMENTICATI, OGGI CI ACCOMPAGA IN DUE 

CENTRI DEL GUATEMALA... FORZA ANDIAMO!

«Il volo da Città del Guatemala 
a Città del Messico inizia sor-
volando un’enorme quantità di 
catapecchie arroccate sui crinali 
di questa città. Sono le casupo-
le di Mezquital, la baraccopoli 
che Fray Luis Rama aveva ab-
bracciato come un figlio per poi 
fondare, nel 1992, la scuola “Jo-
ventud Nueva”, convinto e deci-

so che solo l’istruzione avrebbe 
salvato queste povere vite. Oggi 
la scuola è intitolata a lui, acco-
glie oltre 360 bambini dalla pri-
maria alla secondaria. Bambini 
che provengono da un contesto 
economico disastroso e da un 
contesto sociale che li vede vivere 
in quartieri totalmente in mano 
alle bande armate, dove anche la 

polizia non entra. È qui che Fray 
German, oggi responsabile del 
progetto, mi ha raccontato che 
alcuni anni fa entrarono in tre a 
scuola e sequestrarono segretaria 
e direttrici in ufficio, prima di te-
lefonare a Fray German. Lui spie-
gò che la scuola era per i bambini 
poveri, a malapena si riusciva a 
pagare gli insegnanti e a tenerla 

GUATEMALA
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I bambini della Fray Luis Rama e i bambini della Guarderia Nazaret 
portano nei loro cuori storie difficilissime. Storie di miseria, abusi, fame 
ed emarginazione che solo grazie a chi come te ci permette ogni giorno di 
portare aiuto e conforto nelle nostre missioni, possono crescere in spazi 
sicuri, diventare grandi e sperare in un domani migliore!

in vita, quindi non aveva soldi da 
dare. La questione si risolse for-
tunatamente dopo lunghi dialoghi 
ma l’aneddoto la dice lunga sulla 
gravità della situazione. Ed è qui 
che Fray German, durante la ri-
creazione, passeggia nel cortile 
circondato dai bambini che gli 
chiedono un abbraccio, un sor-
riso, una parola, una carezza per 
ognuno di loro, quell’abbraccio 
lo ha dato anche a me quando ci 
siamo salutati. Un abbraccio for-
te, pieno di riconoscenza, un ab-
braccio sincero. 

Come sincero e pieno di emozio-
ne fu poi quello di Suor Gobin-
da, direttrice della Guarderia 
Nazaret in una zona della cit-
tà opposta a Mezquital ma che 
vive le stesse condizioni di mise-
ria estrema. Lei che si occupa di 
70 bambini dai 2 anni e mezzo 
ai 4 anni, nutrendoli, per dar la 
possibilità ai genitori di trovare 

qualche lavoretto in giornata e 
così portare in tavola un pasto. 
Lei che, per tenere i giovani lon-
tani dalla strada e dalle bande, 
ogni sabato organizza attività sui 
temi importanti della vita come il 
rispetto, l’aiuto reciproco, il sen-
so di comunità e che ogni sabato 
trova il modo di dare qualcosa da 
mangiare a ognuno dei 100 ra-
gazzi in grave difficoltà che par-
tecipano. Un abbraccio carico di 
emozione, con gli occhi lucidi di 
gratitudine per l’aiuto che le dia-
mo a vegliare su questi piccoli. 

Abbracci di cui mi faccio trami-
te, perché sono per te, sono per 
tutti coloro che ci aiutano a dare 
una piccola speranza, a cercare 
di fare la differenza seminando 
ogni giorno un seme di oppor-
tunità a quanti altrimenti non 
l’avrebbero.»
Responsabile 
Sostegno a Distanza

INSIEME FACCIAMO 
LA DIFFERENZA

È commovente e, allo stesso 
tempo, confortante, assistere 
al coraggio, all’umiltà, alla 
spontaneità con cui, ogni 
giorno, alla Guarderia Nazaret, 
a Città del Guatemala, Suor 
Gobinda e le sue consorelle 
distribuiscono due merende e 
il pranzo ai 130 bambini della 
scuola materna e alle centinaia 
di ragazzi di strada affamati 
che bussano alla porta della 
missione. Bambini e ragazzi 
di questa terra poverissima in 
cui la malnutrizione cronica 
colpisce 4 bambini su 10. E la 
situazione è ancora più grave 
per le popolazioni indigene, dove 
8 bambini su 10 sono malnutriti 
e dove quasi il 60% della 
popolazione vive sotto la soglia 
nazionale di povertà. Ed è qui 
che con te vogliamo continuare 
a fare la differenza per tutti 
questi piccoli che per vivere 
hanno bisogno di noi!

ATTIVA SUBITO IL TUO 
SOSTEGNO A DISTANZA
• Con 19 EURO al mese sostieni 

a distanza un bambino! 

Bastano 63 CENTESIMI al 
giorno, 228 EURO all’anno 
per permettegli di studiare e 
regalargli una nuova vita.
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Mi chiamo Andy Roger Marak 
e scrivo queste parole per condi-
videre con voi la gioia di essere 
stato promosso con ottimi voti: 
85% all’esame di maturità, il 
voto più alto di tutta la mia scuo-
la! Ma questo risultato è solo 
uno dei tanti motivi che, oggi, mi 
rendono felice e mi portano qui 
ad esprimere la mia gratitudine 
a Fratelli Dimenticati per l’aiu-
to ricevuto in questi 9 anni, che 
mi hanno visto crescere e di-
ventare grande grazie al vostro 
Sostegno a Distanza. 
Questa la mia storia…
Sono nato il 3 marzo 2007 in una 

famiglia povera, a Laskerpara, 
nel nord-est dell’India. Papà 
Augustine è aiuto insegnante in 
una scuola missionaria, mamma 
Strella invece si occupa della 
casa e della mia sorellina. I miei 
genitori si prendono buona cura 
di noi e sin da piccolo mi hanno 
insegnato a vivere una vita da 
bravo cristiano. 

La prima volta che andai a 
scuola fu nel febbraio 2011. 
Mamma mi iscrisse alla scuola 
dell’infanzia della Don Bosco 
Colzani di Damra. Il primo gior-
no incontrai tanti bambini come 
me che arrivavano da villaggi 
diversi. Ero molto spaventato e 
tenni stretta la mano di mia ma-
dre fino alla fine della lezione. 
Sin dall’inizio della mia carrie-
ra scolastica ho sempre conse-
guito ottimi voti. In seconda ele-
mentare ricordo che il preside 
mi chiamò per farmi una foto e 
mandarla a Fratelli Dimentica-

ti… è stato l’inizio di un sogno 
a occhi aperti! Da allora entrai 
nel programma di Sostegno a 
Distanza e questo mi ha aiutato 
moltissimo. 
Il giorno più bello della mia 
vita scolastica è stato l’ultimo, 
il giorno in cui ho salutato la 
scuola, gli insegnanti e gli ami-
ci. 

Ora mi sono iscritto al Don 
Bosco Institute per un corso di 
informatica, ce la metterò tutta 
e approfitterò di questa oppor-
tunità per formarmi al meglio. 
All’esame di maturità ho ottenu-
to il massimo dei voti in inglese, 
matematica, lingua moderna e 
geografia. I miei genitori e an-
che gli insegnanti, mi hanno 
sempre spronato a dare il meglio 
e sono davvero felici e orgoglio-
si di me. Mi sono anche iscritto 
al Don Bosco Junior College di 
Tura dove proseguirò gli studi 
nel ramo scientifico. Ringrazio 
Dio per avermi benedetto con 
dei bravi genitori che mi hanno 
sempre aiutato a seguire la retta 
via. 
Sono davvero grato ai donatori 
di Fratelli Dimenticati per aver 
aiutato me in tutti questi anni e 
per l’aiuto che offrono ai miei 
tanti compagni della scuola di 
Damra. Grazie!
Andy 

SOGNO A OCCHI APERTI
Il Sostegno a 
Distanza
uno scambio 
d’amore
che cambia e dà 
un nuovo 
significato alla 
vita.La storia di Andy. 

SOSTIENI A DISTANZA UN RAGAZZO DELL’INDIA 

La toccante storia che ci ha raccontato Andy, rappresenta la storia 
di tantissimi bambini e ragazzi dei villaggi e delle terre più povere 
dell’India che, con il tuo aiuto, attraverso il programma di Sostegno 
a Distanza di Fratelli Dimenticati, possiamo realmente abbracciare 
e accompagnare verso una nuova vita. In occasione del prossimo 
Santo Natale, pensa a quanto bene tu puoi fare a un bambino o 
a un ragazzo come lui. A NATALE, COMPI UN GESTO D’A-
MORE, SOSTIENI A DISTANZA UN RAGAZZO INDIANO!



www.fratellidimenticati.it | info@fratellidimenticati.it | 049 940.27.27 

La parte migliore di te.

IL TUO 
SOSTEGNO 
A DISTANZA

E nel Sostegno a Distanza 
tu sei un compagno di giochi 
e fai a turno in porta 
mentre tirate il pallone. 
Sei tu che aiuti un bimbo 
a fare i compiti, 
sei tu chi lo sveglia 
al mattino e lo accompagna 
a scuola, e chi rimbocca 
le sue coperte alla sera. 
Nel Sostegno a Distanza 
c’è la parte migliore di te.  

Regala un Natale 
di speranza 
a un bimbo solo, 
attiva subito 
il tuo Sostegno 
a Distanza con 
Fratelli Dimenticati.
Chiamaci allo 049 940.27.27
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LA MENSA
DI BHARAWAL

COSA PUOI FARE TU:

Con 25 EURO offri il pranzo 
ai bambini di Bharawal e sostieni 
il programma mensa.
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LE STORIE DI MUNA, DIPA, RANJIT… QUESTO È IL RACCONTO DI 
UN NATALE IN NEPAL, A BHARAWAL. UN RACCONTO PIENO DI 
GRATITUDINE E DI SPERANZA DELLE PICCOLE APOSTOLE DI GESÙ 
CHE, CON IL TUO AIUTO, OGNI GIORNO, VOGLIONO CONTINUARE A 
GARANTIRE PASTI SANI, NUTRIENTI, SALUTE E SPERANZA A TANTI 
BAMBINI ESTREMAMENTE BISOGNOSI DI QUESTA TERRA. 

A Natale dona cibo 
sano e proteggi dalla 
fame i bambini più 
fragili di Bharawal!

permettendoci di garantire pasti 
salutari a questi “figli” che, nella 
maggior parte dei casi, soffrono 
di malnutrizione, provengono da 
famiglie povere che non riesco-
no a sfamare i propri figli e che, 
senza il tuo aiuto, si ammalereb-
bero, non riuscirebbero a studia-
re e soffrirebbero la fame. Bam-
bini e bambine in condizioni di 
salute precarie che arrivano alla 
missione e vanno a tirare la gam-
ba dei pantaloni al direttore della 
scuola dicendo che non hanno 
niente da mangiare. Bambine 
come Muna, che frequentava la 
classe quinta e che, tenendo per 
mano la sorellina Dipa, un gior-
no ha chiesto se poteva avere un 
pacchetto di biscotti. Quella stes-
sa sera il direttore della scuola si 
è informato sulla situazione della 
sua famiglia e insieme abbiamo 
deciso di inserire le due bim-
be nel programma della nostra 
mensa. E come loro, di recente, 
è stato inserito nel nostro pro-
gramma nutrizionale il piccolo 

Ranjit che, proprio come Muna 
e Dipa, appartiene a una fami-
glia estremamente povera in cui 
è la madre a occuparsi da sola, 
dei suoi fratelli e dei nonni ma 
non riesce a provvedere al loro 
sostentamento. Per questo, insie-
me al figlio, è arrivata un giorno, 
piangendo, a supplicare di es-
sere presa a giornata a lavorare 
nei campi del nostro progetto 
agricolo sostenuto da Fratelli Di-
menticati. E, dopo averla ascol-
tata e aver cercato di consolarla, 
il giorno successivo ha iniziato 
a lavorare con le altre donne per 
la battitura del riso. Ogni giorno 
lavora con impegno e con il sor-
riso, perché sa che questo le darà 
speranza e autonomia e sa che, 
a pochi passi da lei, suo figlio 
Ranjit potrà studiare e avere la 
certezza di un pasto ogni giorno. 
Con queste storie ti diciamo 
grazie e ti auguriamo un sere-
no Natale!
Le Piccole Apostole di Gesù a 
Bharawal

Si avvicina il Santo Natale per 
tutti i nostri bambini della mis-
sione di Bharawal, in India. E 
tutte noi, Piccole Apostole di 
Gesù, questo giorno così impor-
tante per noi cristiani, questa fe-
sta del cuore in cui ci si ritrova 
tutti a tavola, in famiglia, lo rivi-
viamo quotidianamente, quando 
per il pranzo o per la cena ac-
cogliamo i nostri bambini nella 
nostra mensa della scuola. Ed 
è sempre una festa, una gioia, 
vederli seduti intorno ai tavoli, 
servire a tanti bambini bisogno-
si, ai nostri piccoli ospiti e stu-
denti pasti nutrienti, cibo sano 
che cuciniamo per loro con tutto 
il nostro amore. Ed è una gioia 
vedere la gratitudine che brilla 
nei loro occhi, la felicità dell’es-
sere insieme, del ritrovarsi uniti 
per condividere i pasti in questa 
nostra grande famiglia. E la gra-
titudine sarà tutta per te, per 
voi donatori di Fratelli Dimen-
ticati che sostenete con genero-
sità e impegno la nostra opera, 

NEPAL
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COMPUTER E FUTURO!

riceve un salario minimo. Le con-
dizioni di povertà e di emargi-
nazione di queste famiglie sono 
quindi il principale fattore di 
rischio, poiché impossibilitate, 
nella maggior parte dei casi, a far 
fronte alle spese necessarie alla 
formazione dei figli. Attualmen-
te, la scuola accoglie 385 studen-
ti fino alla classe 5, affiancati da 
14 insegnanti. Tuttavia, a causa 
della situazione economica pre-
caria delle famiglie, le suore si 
trovano ad affrontare sfide co-
stanti per poter far fronte alle 

In occasione del prossimo Na-
tale vogliamo coinvolgerti in 
un importante progetto per il 
futuro dei bambini bisognosi 
della Scuola Media St. Aloy-
sius. Una scuola di lingua ingle-
se, situata a Goomgooma, nel di-
stretto di Darjeeling, in India, e 
circondata dai giardini di tè. 
Precedentemente era una scuola 
di lingua Hindi, trasformata poi 
in un istituto di lingua inglese per 
rispondere alle esigenze attuali. 
Durante il periodo di lockdown, 
nonostante la perdita di alcuni 

studenti, si è riusciti ad acco-
glierne di nuovi. Le suore Figlie 
di Sant’Anna stanno svolgendo 
un lavoro meraviglioso per as-
sicurare il successo dell’istituto 
e per raggiungere sempre più 
bambini e ragazzi di quest’area 
remota dello Stato del Bengala 
Occidentale, scongiurando il più 
possibile il rischio di abbando-
no scolastico o di esclusione dal 
fondamentale diritto all’istru-
zione. La maggior parte dei ge-
nitori degli studenti della scuola 
lavora infatti nei giardini del tè e 

SOTTO L’ALBERO



385 bambini e ragazzi, appartenenti a famiglie bisognose, a Natale hanno 
bisogno di te! Raggiungili con un segno inconfondibile della tua sempre 
grande generosità, metti sotto il loro albero di Natale un dono importante 
per la loro istruzione e per il loro avvenire. Insieme a te vogliamo al più 
presto acquistare 20 computer e una stampante per la Scuola Media St. 
Aloysius. Il costo totale del progetto è di 4.680 euro, ma qualsiasi sia il 
contributo che puoi dare, fa una grande differenza! Grazie!

tante spese legate alle attività 
scolastiche, alla fornitura di libri 
e materiali didattici e agli stipen-
di del personale docente. 

E proprio per dare una mano alle 
Figlie di Sant’Anna, chiediamo 
a te di aiutarci a realizzare un 
prezioso progetto che donerà 
a questi ragazzi 20 computer 
e una stampante, fondamentali 
per andare al passo con la tec-
nologia e fornire loro tutti gli 
strumenti necessari per portare a 
termine gli studi e gettare le basi 
di un domani di sviluppo e di ri-
scatto. 

Allora raggiungici con un tuo 
contributo concreto e metti 
sotto l’albero degli studenti bi-
sognosi della Scuola Media St. 
Aloysius di Goomgooma, com-

puter e futuro! 
Un regalo che significa davvero 
tanto, significa poter compiere 
un nuovo passo avanti verso un 
domani di autonomia, libertà e 
riscatto. 
Grazie per il tuo aiuto! Buone 
Feste!

UN DONO PER
IL FUTURO

In un’era dominata dalla 
tecnologia, l’insegnamento 
dell’informatica è diventato 
fondamentale. Anche i genitori 
della Scuola Media St. Aloysius, 
persone semplici costrette 
a lavorare ore e ore nelle 
piantagioni di tè, lo sperano 
per i propri figli, per offrire loro 
un’opportunità che li preservi 
dal rischio di rimanere vittime 
del circolo vizioso che lega la 
mancanza di istruzione alla 
povertà. Purtroppo, a causa 
di limitazioni finanziarie, le 
suore che gestiscono la scuola 
per questi bambini e ragazzi 
in difficoltà, non sono in 
grado di acquistare computer 
sufficienti per tutti gli studenti. 
Attualmente dispongono solo di 
4 computer, che sono davvero 
pochi per tutte le classi che 
accolgono circa 40-45 studenti 
ciascuna. Pertanto, è urgente 
acquistare un numero adeguato 
di computer per promuovere 
un’istruzione di qualità e 
assicurare a questi bambini tutti 
gli strumenti indispensabili per 
il loro futuro.  

COSA PUOI FARE TU:

Con 75 EURO partecipi 
all’acquisto di 20 computer e una 
stampante per gli studenti della 
Scuola Media St. Aloysius.



INDIA
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PER I 372 RAGAZZI DELLA BOY’S MIDDLE SCHOOL DI JITUTOLI

La scuola è costituita da due aree 
nelle quali si trovano in tutto 12 
aule. Le condizioni delle aule 
sono pessime, ci sono crepe nei 
muri e uno dei muri portanti, or-
mai sorretto da alcuni pilastri, sta 
cedendo. Sono state coperte del-
le crepe con cemento e sabbia, 
ma, nonostante questo, le crepe 
dei muri aumentano di giorno in 
giorno. Durante la stagione del-
le piogge, poi, le classi sono co-
stantemente rese inagibili dalle 
infiltrazioni di acqua provenien-

Il Centro Jitutoli è uno dei 
centri sostenuti dal nostro pro-
gramma di Sostegno a Distan-
za nella Diocesi di Simdega. 

Jitutoli è un’area rurale, ed è cir-
condata da foreste. Gli abitanti 
sono per la maggior parte indi-
geni, persone semplici e collabo-
rative, e la loro principale fonte 
di sussistenza è l’agricoltura, 
oltre che alla vendita di frutta. 
Ma, a causa della forte povertà, 
queste persone non riescono ad 

offrire ai propri figli la possibi-
lità di frequentare le scuole nel-
le città per ricevere un’educazio-
ne e contare su un’istruzione di 
qualità che possa garantire loro 
un futuro migliore. Ed è qui, in 
questo contesto fragile, in questa 
realtà fortemente segnata dall’e-
marginazione e dalla miseria 
più estrema che è nata la Boy’s 
Middle School. Una scuola de-
stinata ai figli delle popolazioni 
indigene locali e costruita con 
mattoni e fango. 

PIOVE SPERANZA



Per portare a termine i lavori di costruzione del sistema per la raccolta 
dell’acqua piovana per il centro Boy’s Middle School Jitutoli, nella 
Diocesi di Simdega, il tuo contributo è urgente e fondamentale. 
Dobbiamo raccogliere 4.940 euro per dare vita a questo progetto che 
garantirà acqua a tutti gli studenti e, con essa, promuoverà la loro igiene, 
tutelerà la loro salute e offrirà loro un posto sicuro in cui poter studiare e 
sperare in un domani migliore. Grazie!
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ti dal tetto di fango. Ogni anno 
vengono effettuate delle piccole 
riparazioni dei muri e del tetto 
ma con il passare del tempo le 
condizioni della struttura stanno 
irrimediabilmente peggiorando. 

Ed è per ridare vita a questa 
importantissima realtà di ac-
coglienza e istruzione, l’unica 
disponibile per tanti bambini e 
giovani estremamente poveri di 
Jitutoli, che, insieme a te, stia-
mo già intervenendo e suppor-
tando la realizzazione di 6 nuo-
ve aule. 

Ma per rendere la struttura ot-
timale, dobbiamo fare di più. 
Dobbiamo al più presto co-
struire un sistema per la rac-
colta dell’acqua piovana che 
verrà utilizzata per i bagni della 

scuola e assicurerà igiene a tutti 
gli studenti. Durante la stagione 
dei monsoni, infatti, piove fre-
quentemente e la costruzione di 
un sistema di raccolta dell’acqua 
piovana permetterà alla missione 
di conservarla per riutilizzarla. 
Questo sistema e la disponibi-
lità di acqua sono importan-
tissimi per continuare effica-
cemente a garantire le attività 
educative a tutti gli studenti, 
assicurando loro un costante ap-
provvigionamento di acqua. 

A Natale partecipa anche tu 
a questo progetto, basta una 
tua donazione per far piove-
re speranza nei cuori di tanti 
bambini!

LA STORIA 
DELLA 
BOY’S MIDDLE 
SCHOOL 

La storia della Boy’s Middle 
School Jitutoli, nella Diocesi 
di Simdega, è la storia di una 
scuola costruita in mezzo alla 
foresta. Realizzata con mattoni 
e fango e fortemente voluta 
dalla popolazione indigena di 
questa remota area dell’India. 
Grazie alla volontà della 
gente del posto nel 1914 fu 
inaugurata la scuola maschile, 
fino alla classe terza. Nel 1947, 
con l’arrivo dei Missionari 
Gesuiti, furono aggiunte nuove 
sezioni fino alla classe sesta, 
completando il primo ciclo di 
studi. Oggi la scuola è gestita 
dalla diocesi di Simdega e offre 
agli studenti la possibilità di 
proseguire gli studi fino alla 
classe undicesima. Nel 1978, 
la scuola ha ottenuto lo status 
di scuola per minoranze. In 
tutti questi anni la scuola ha 
cambiato e continua a cambiare 
la vita della popolazione 
di Jitutoli offrendo nuove 
opportunità ed educazione. I 
12 insegnanti presenti seguono 
quotidianamente 372 studenti. 

COSA PUOI FARE TU:

Con 50 EURO sostieni la 
realizzazione del sistema di 
raccolta dell’acqua piovana 
per la Boy’s Middle School. 
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SIERRA TARAHUMARA 

134 SOTTO 1 TETTO
Per Natale 
aiutaci a
dare riparo e 
protezione
a tante 
bambine 
povere!

Proteggi le bambine fragili della Sierra Tarahumara!

Siamo a Sisoguichi, nella Sier-
ra Tarahumara, nello Stato di 
Chihuahua, in Messico. Qui, 
insieme a te e grazie alla tua 
solidarietà, la nostra famiglia 
di Fratelli Dimenticati sostie-
ne la scuola primaria “Antonio 
de Oreña” e l’ostello femminile 
“Sagrado Corazon”. Una struttu-
ra importantissima, gestita dalla 
Congregazione delle Siervas del 
Sagrado Corazon de Jesus y de 
los Pobres, che da oltre 100 anni 
garantisce istruzione primaria ai 
bambini dei villaggi della zona 
e offre vitto e alloggio alle bam-
bine indigene che provengono 
dalle comunità rurali più lonta-
ne. Negli ultimi anni il convitto 
ha assunto un’importanza an-
cora maggiore, essendo un luo-

go sicuro dove queste bambine 
possono trovare protezione da-
gli abusi che, purtroppo, spesso 
minacciano la loro infanzia. Ed 
è proprio per le 134 studentesse 
della scuola, di cui 48 bambine 
ospiti del convitto, che in questo 
Santo Natale chiediamo aiuto 
a te! Un aiuto concreto e indi-
spensabile per realizzare un im-
portante progetto destinato alla 
riparazione e impermeabilizza-
zione del tetto del guardaroba 
dell’ostello, seriamente danneg-
giato dalle infiltrazioni, così da 
assicurare alle bambine un luo-
go adeguato e sano dove poter 
riporre i loro vestitini, le loro 
scarpe, le lenzuola, gli asciuga-
mani e tutto il necessario messo 
a loro disposizione per poterle 
accogliere e far sentire a casa. 
Una casa in cui, insieme a te, 
queste bimbe sole, abbandona-
te, fragili si sentiranno protette, 
accudite e circondate dall’affetto 
di una vera famiglia. Una fami-
glia in cui le suore sono per loro 
tutte mamme, pronte a regalare 
sorrisi, a crescerle come figlie, a 
consolarle e a seguirle in tutto il 
loro percorso di crescita. Allora, 
a Natale, regala un nuovo tetto 
e regala nuovi sorrisi a queste 
bambine che hanno davvero 
bisogno di te, di noi, per costru-
ire il proprio domani migliore. 
Un domani di serenità, auto-

nomia, riscatto e di speranza 
che inizia ogni giorno dai loro 
banchi di scuola e poi, nei loro 
letti, la sera, si trasforma in un 
sogno che uniti possiamo far 
diventare realtà. Buon Natale!

COSA PUOI FARE TU:

Con 35 EURO contribuisci 
all’impermeabilizzazione e 
alla ristrutturazione del tetto
dell’ostello femminile
Sagrado Corazon.



COSA PUOI FARE TU
COSA PUOI FARE

Con 25 EURO offri il pranzo ai bambini di 
Bharawal e sostieni il programma mensa.

Con 35 EURO contribuisci 
all’impermeabilizzazione e alla ristrutturazione del 
tetto dell’ostello femminile Sagrado Corazon.

Con 75 EURO partecipi all’acquisto di 20 computer 
e una stampante per gli studenti della Scuola Media 
St. Aloysius.

Con 50 EURO sostieni la realizzazione del sistema 
di raccolta dell’acqua piovana per la Boy’s Middle 
School.

VIVI IN FAMIGLIA IL TUO NATALE DI SOLIDARIETÀ…
FESTEGGIA CON NOI DI FRATELLI DIMENTICATI E DONA 

IL TUO AIUTO A TANTI BAMBINI CHE HANNO BISOGNO DI TE!

DONAZIONE LIBERA

PROGETTI INFANZIA

Con una DONAZIONE LIBERA
sostieni le Missioni e i bambini affinché
possano vivere in ambienti sani e
accoglienti, mangiare, studiare e costruirsi
un futuro migliore.

SOSTEGNO A DISTANZA

Con 228 EURO all’anno sostieni a 
distanza un bambino permettendogli 
accesso all’istruzione e regalandogli 
una nuova vita. Bastano 63 
CENTESIMI al giorno!



Buon Natale!


